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DELL ORIGINE 

E D 

ANTICHITÀ 

DELLA 

ZECCA PONTIFICIA 

finnftrma f éatiibijjmò Ttmptraii Dominio 
t la Sc-uraaità dell* Santa Sede 
ut' proprj Staci. 

DISSE R TAZIO NE 

DEL CONTE GIACOMO AC AMI 



IN ROMA, MDCCLII. 
Afpefeiìi Venanzio Monildi ni Libraroal Corft . 
«ni» Sunau di Amia Ronu , i Filino Bacemi 

fon i>csnz~4 ce svfsn_io\i\,i 



tra 
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Mia Santità dì N. S. PAPA 



BENEDETTO XIV. 



GIACOMO A C A M T. 



Ebbene la Chìefà Romana ne' 
primi iècoli della Criftiankà 
non abbia pollèduto Dominj 
e PrincipatiTemporali,fu non- 
dimeno sì doviziofi e per le 
Obblazionì de'Fedeli,e per gli ampli Patri- 
moni ^ ua '* 1 ' n °8 n ^ P arte del Mondo dalla 
medefima poflèduti , che contro di Lei s'av- 
ventarono prima i Tiranni Pagani , pofcia 
gli Eretici , e Scifmatici ,. non. tanto per op. 

* 2 pri- 




primerla , quanto per ifoogliarla de' lùoi 
Averi. Ma comecbè E0a fu maifèmpredal 
Sommo Iddio (penalmente protetta , inve- 
ce di rimanere annichilita ed opprelTà, an- 
dò femprepiù crefèendo nelle ioftanze , o(- 
(èrtele tuttodì dalla pietà de'CrifHanÌ,iqua- 
li ben vedeano l' ottimo ufo , eh' Ella ne an- 
dava facendo , impiegandone la maggior 
parte nel culto di Dio , e nel fóftentamento 
de'povcri ■ Vennero in apprefìo tempi per 
Erta anche più felici , in cui tanti buoni 
Crifliani Principi ben conofecndo il di Lei 
merito , vollero vieppiù ingrandirla colle-. 
Iplendide Donazioni di tante Città e Pro- 
vincie , che di prefènte ancora Ella poflìe- 
de . Tentarono i Federighi , e gli Arrighi 
di fpogliarnela , ma invàno, mentre trova- 
rono" allora e Princìpi , che la (ottennero 
colle armi , e Letterati , che la difèfèro co' 
loro ferirti. Finalmente anche a' giorni no- 
ftri fono ufèiti in campo certuni } i quali 
mirando con occhio invidiofò la tempora- 
le Grandezza di quefta Santa Sede , per 
darle una vifta odiofà nel Teatro del Mon- 
do , fi fono avanzali a tacciarla da uforpa- 
tri- 
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trice degli altrui Dominj , e Diritti . Con- 
tro dì quelli alcuni Uomini zelanti e pii 
han prelò la penna ; ma fè tutti vi fieno 
felicemente rìulciti , e le con egual fonda- 
mento e dottrina abbian fciolto ogni loro 
obbiezione , fi lafcia al purgatiffimo giudi- 
zio della SANTITÀ VOSTRA , la quale 
eflèndo verfàtiflima in tutte le Scienze, e 
fingolarmente nella Storia , con tutta ragio- 
ne è chiamata il noflro comune Maefiro. 
Tra i Difenfori della Sede Apo(ìolica_. 
mi fono recato a gloria d' eflèrci anch' ìo 
colla prcfènte Diflèrtazìone (òpra le anti- 
che monete Papali , che ebbi l'onore di 
recitare a 17. di Luglio proilimo paflato 
alla prelènza di V. B, Dell Accademia del- 
la Storia Ecclefiaftica Pontificia . Ho proc- 
urato , per quanto fi ftendono le deboli 
forze mie , di porre in chiaro la verità , e 
di foddisfàre ad ogni obbiezione - degli Av- 
verlàrj . 

Dedico pertanto e pongo lòtto l'au- 
torevole Patrocinio di V. B. quelle mie fa- 
tiche , le quali , (è non potranno parago- 
narli ad infinite altre , che a prò del Mon- 
do 



do Letterato , lòtto una cosi Alta protezio- 
ne fono ufcite alla luce , ièrviranno alme- 
no per un atteftato di umiliflimo oflequio 
alla SANTITÀ VOSTRA dovuto per le 
particolari mie obbligazioni . Conche pro- 
trato a iuoi Santiffimi piedi , pregandole 
dal Sommo Iddio lunga fèrie d' anni feli- 
ci a beneficio della Repubblica Critliana e 
delle Lettere , colla più profonda umiltà 
Le chiedo l'Apoftolica benedizione. 
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APPROVAZIONI. 

LEgi , mandante ReScrendilTmio Patte Augufiino Orli Sa- 
cri A r o:!(-bd Ti!:;::/ M:;t;!;rf) , l^iilT^iur.cii: , ca\::s ti- 
Eìl.h i-it , Gf^.V.r r:.' .iaiichìti Udì; Zecca Pcuìjùiv : Et 

Cnjus «llflor eft Comes |kh!his A-.ì:iii .Al-:-iIc:ti:i IJ-iior.-L 
clrli. lì! iti , alquc Liturgia: Socius . Niliil in illa ofl'cndi adver- 
fiii» Orthodoii- fitiei i ac bonis moribus ; & editimi cenfco 
cam a legentlbui relalurim improba tionem , nuam in Acacie- 
mi™ Cottu auribui eicepta ab omnibus .lutìcntibus reiulit. 
ììx Collegio Clementine, die quinta Scplembiis 1712. 

V.p,.Frc«clfi<u Baldinu, Ci. Rtg. Congrtg. 



LEgi Difietlalionem , qui imcribitur Deli- Orìgini td An- 
lltUlà /Itila Zina Pontificia : Audlore Cornile Jacobo 
A^jrai Academico Hilloria Eccleliallica: Pontifici x , ac Litur- 
gie , demandante Reve rendiamo Palre Er. Augurino Orii Sa- 
cri Apofloliei Palati! MagiUro , earaque eiudiiione refernm , 
atque tnendis juribus Pondiicm iiisi-mc ;niic:ii , & publica lu- 
ce digniffimam conico . Ei iEdibus Vallicellanis VI. Kal. Au- 
guri Anno Domini 17JB. 



Iifcpb Blanciinm Vmntnjtt Prtibyttr Cen- 
grtgathtsii Oriterii Rimani. 



IMPRIMATUR.. - 
SivideWlurK-evercnditliiuo Patri Sacri Palali] Apo- 
lidi ìcì Magi fico - 

V. M. T>: R:il-:it Pjli-ijrU: C'.r.psr.tM'.p. 

IMPRIMATUR. 

nS'Jliinus Orli Sacri ! 

Ordinis Prrdicaioruni - 



HI 



1 




Acche h Sede Apoltolkaper munificenza di Er.^.> .«".r™ 
lavj C,i:l,. i , i i Principi <;btc il dominio UTilee^'Yò^S 

■ ■-- - e Cini e CjfltLlij 

.... delle famofe dona-^}!™^. 
zioiii , che id effa fecero il Re lappino cj 
P Iniperador Carlo Magno, dell' Elìrcato e 
libila l'cntr.pali , in;oLiin;i.i|-o:«) j 1!. 
Pontefici a efercitarvi la temporali 
e non folo con/irvi le Leggi , ricevei 
di fedeltà , digerì 



.-da Sud- 
detta , erigerne trioni! > punire eziandio 
colla niorte i rei , e regolarvi in altra guift il governo politico 
con tutti quegli atti , che a un Principe Covrano e indipendente 
convengono , nu altresì caH batlcrvilc monti! -■Quelli bei pregi 
de!'. a rci-. n pr,iT.lcl'o:i:::i;LE .Sf.vr.Li-.iri invkìiindo :ui XI.f;;t;lo i 
. chi:.-., i culi feri Ile i. Antimo . nel XII. lar- 



delli temporale Pontificii Sovranità invidiando nel XI. fecole, i 
Segnatici , conim i quali ferirle S. Antimo , nel XII. gli Ere- 

Ara:k:i:ti , d.il Si-c:)nii:j CniiLilid LstcMiyfr rv-nV, 
danniti , pofeia i Valdefi , gli Uffiti , i Viclcffiftl 
fati fecolì Lutero e Calvino , i Centuria ' " 
Mornco , il Molineo , il Volfii 



Il Hoc 



rali della S.'sèdeT mlìfcrfuen 
erano anticamente Padroin alli 
•1* Impcradori . Gli ilcffi penili 
Calvinida, e pnlcia al Corrili» 
fotto colore di follener le rajior 



u „ e p»f- 
Maddeburgcfi , il 
i' Avemmo ,ULininco, l'Ol- 
:nianno, l'Offitianno , e il Bai. 
nlrr. i diri [li (vianJin teinpo- 
, che ì Sommi Pontefici nonj 
uii de" loro Siati , ma bensì 
ifalironoin capo al Goldalto 

dell' Impero Germanico , ccr- 
npolìuic , aeco«iu<]r> mlìcme 
tori ] e varj nionunienli o finti 



( II ■> 

o mal'intefi nc'Ioro peltilcnziali Libriti), che furono e fono gli 
ai-fenili de' nemici di S.Chiefa - Ma le nere- calunnie del Gul- 
dallo furono con fu Lue appieno dal celebre Jacopo Greifcr» (/■). 
: A i;i!cl'.i Ki"K,li tinti !::iri!:<> l-Li" :ir !j mh-.I/o i.l l-ertr in app-t-:ii> 
alcuni Franccfi M.Le-Btanc nella fui Ditìcrtaiiionc Sio-irj .U-ln- 
Monete,dic-[i<i i'.II:: e. li filli: Ir.K-Lr n'iii.ió il .mi ;!>..■ .1 P,-;i 
niorc nella Criiica Baronia!» , e l' Abaie deTIcury qui e lì 
per luna la Tua Sroria F.«)e!ì liiira ; l~»n: fi-eei-» a reoipi no- 
llri anche "ti Autori delle Scritture Imperiali ed E:1,t,iL' ,„::lc 



lebrarillìnio Lodovico Antonio Muratori, il quale per fnìem-re 
l'impano pick! :n.! rolla cor. Moniicnor f j:itai-.:;ii irrorili) al 
;i ;,.;/.'.;; i/i Gin piai mio die per amore della veritl,ria 
inclite ne'fuoi Annali Pllalia molte di quelle infutlMenti fac 
OfmitiMi : i:!ic p'iiia piiLii-liiMtr ac.i colle Siaivpe ir '■[nx- 
fue Opere (0 ; e ch'egli ancora infelice mente tratte dal Gol - 
dallo c dal Le-Iil.ni- , lonmi ri libando conciò materia al prefato 
Monsignor Ton lanini di replicarle Dlfifi per la S. Sede, e_i 
sì Signor Abate Cenni di cenfurare i funi Annali . Ma fic- 
comc i per awifo di S. Agoltino , fuole accadere nelle Lette- 
rarie con te fé , die ii,i;-in;iaiidii rovereti i:> un' errar,; , lai voli! fi 
cade udì' oppollo , coii parimente è accaduto a certi Pontifi- 
cj Scrittori , i quali volendo ripetere troppo dall' alto il Domìnio 

[n) Guidati. UrJUm.IntiTiitTom. :. p. J!(. Csrringim ic laObuImp. 
i;.".i: 

'.'. : y.:;: .■->t\ f.-:,.: re.j !.:t:r„ imitai f il Bminll Ttmcerdt 

s.h .4,5*1 <>.. U cu.: ~. r«r-r.^. <i-p,i,^ j. f,;,. 

,-,-:.i>.„BÌja; r -ì;-.i t.^.^. ^ 1 .;.;.:.„. : ^ 

j : .-.■..■-;. .= : - 1. .■ ff .■-.'.! r.: i-. fj : '■•li; Si ':':!.'r: in f r.:r. . ..'..'.'j „> 
r, ,-j;ryii i(i i;,n.-.,rbie . .i::i,«ir. !:i:ì-:.H:--:ìì-;:; Ih.:, ijifirr.t!. 



e la frinita <k'P ;r i,!u:irio b.nit f :ii ,: : |!<: Ire-,, Ope- 

Franceli ed Ertemi di cadere in un' uhm Sremo* e*<l) Mare 
1- ano e l'altro .le' tempi tiuppo ìufii ; ollreclie nelle lorofcrit- 
lure ti Tono tutta vii delle forti obbiezioni , alte quali , a mio 

jlllluisu ; V.:} 'ji .', pollisi fi] :i (],; Ii.irir.ii [il ,i: ! adequamene 

rifpollo . Ma , la Dio mercè , i diritti temporali della S. Sede 
li>pra le fvic Signorie un; > si I eri ("ondati , die non e 1 è bifo- 
il iu -li favole per folte-acri. . Pano perche l'orione della Zce- 
cj l'<n(i;i;i.i rimnir; aedie o»i;:dì alquanto ofeura econfcifa 
il.ij.li fletti con. rarj , e ie-iaci di q janto r.r hanno ferino Lc- 
Blanc, Giorgio Eccardti, e- gli Avvocmi Cilejifi , ovvero i! 
Vigno], , il ionrr.nini , lo iella , e '1 Fioravanti , è toccato a 
me l'argomento di ragionare dtl diritti li' ritiro i Remani 
Twlefid di brtltr, le monti* fini alla fiu del IX. S-^h . E 
perche un tale dìriito principalmente fi fonda fui domiaio tem- 
. porale, e fulla Sovranità d" cui Romani l'ontciici ntllo Scile, 
oggidì detto Ec ci e fi art ico > ho fatto penderò di fpartire inj 
quattro parti quella U;lieiriiionc , con ccr;-r di ridurre, 
per quanto fi polla , a metodo anali lieti la verità de' fitti . -Nel 

conde , fé le monete , die vanno fatto '1 nome de' Papi a tutto 
il IX. Secolo fieno latte Ic-iliimc . Mei terzo , fé ì Pani vi 
ficeleco irridere il nome dell' impera dot vivente por li-nino- 

Gaflfcn') ovveroTfoJo tìtolo di OTOrìficc™"^^^^ 
c Diicriìbrc del P.i r a , della Chiela , e della Cittì di Roma : e 
:e v,?:-,. ni , die ^'Imperadori d'Uccidente ccalir.uaBcro ad ef- 
ferne Sovrani dall'anno 7Jj. fino al 1 14;. conforme peti (a Mora. 
Le-BlancWjO pure fino al ij ^.conforme brille il .Muraioli,' i). 
i.-i ia i|iiella nccafione olTerverenio il maltalento di ehi hi l'eia ■ 
la BJ/ptfia pel Drilli Imperiale (t), pubblicati in Vienna , ove 

[«1 Lc-Bl.ncDiffiirtatunJK^ 

■! 1 ,;■ 1 . . , , ! 1 . il,., /a l.pig. iji.' 

L'i aSfalla flit» ,-.'ajfnJi; f .;-.!. 



rane ,.;y,-> : 7.'tjr.~ Hm!.;rsit , Ci!::t< imi ? F illi li ivr?.'):;n .\ 

<!^l ; "tn:: ii 1 1 : J ^ _i : ■ T I -. 3 Mjr:tf>:i .ttUi .tó.-./.-j, cY— li i-.-vno,-,: 

nu li.- ,!i n,.-, jì M:,;,-,,, ^; i-i. -.^.i,.r i ;;m.;-,-. --(,, .. 

Nel quitti) punto finalmente pirli- ró JclL Proiuinì , del nò- 



di:;]: I-riF. 



ii:; i.:.r r ( >i,[.lilii.i a Capi XX[I. della Un Dik-li II. ove olirvi 
che Iti i decreti generali di Carlo Magno , e Lodovico Pio , 

ff^/>P«/a<!fi , e 'in a «alt» ni/i l"oToce'Zfnr'- 

ta ptrcatìatur nifi ad Cutter» ■ Ora, die' egli , i i-VwJS/ 
m> /» fiaiua , ni in aliti atti della Staro Etilcfiojlieo vi ebbtto 
mai alca» r~... . r.ì Rea!/ ni Pubbiìii : .li ter r,fihri>.:, re- 
gione ; ni Carla Magno ebbe in Urna e nelle Sialo Eeile/!ojliia 
ulema Corte- Reale . Adunque non vi batte ino moneti . Propo- 
il/inni , che in melina maniera pofsono (ottenerli . I Regiltri 
della Bidia di Farfi i quali a Tuo luogo addurrò , ci afficuranoi 
che i Cefari Franchi ebbero in Roma il loroReale Palagio , di 
lor relidenza e ragione , v' ebbero altresì la loro Corte; e riè- 
jion può negarli (t) . Netampoco voglio intcrpreljrc per danari 
battati dagli antichi Papi quelli Raraanìfcit denotili fptndibì- 

M ij.whMCip.II.II.III.llIl.OjBws.C.li.XLLp.J^i primi diMir- 
j ■::„.-; . \oÓ 1= t!jj::;LtjJ. Hi. ,i .di Ci: [ÀCCE : J: imi: il Munire . 

[Ì'J Le : i («.>/>. fug. io 3 . pigna btOiiit.tum.ainM. È>7- 

H Un Amare, cke vilTe fato Lodovica Pio ftrivr, che Cirio Magno, fog- 
g'iogiiil'Iulii, ft« iibbricare un Piloto lo Bonus fltfaHti ct-srii- 



a Gerberto Artivefeoro di Ravenna l' in veli ilari di elTa Cit- 
l.i , nrlviltiirio i[i;L;:r.!t di bltc^Ti-i nioiicra . E' grata! la 

l.ir;jl:,t? '1.1 fi n ,hu.,r„a, I i ri ,l:t. F.::!rf?.r il, Uri ehm Ken- 
neth Urbi! , ripam inlcgram , MONETAM &c.i>1 . Se dunque 
i fapi nel X. Secolo gii coneerìsano altrui Ibn-.iuh.iiiti privile- 
gi , mollo pili elfi prima d' allora ne faranno llaii in po::<-:io . 

Il ?v 1 1 1 -. i r : 1 1 i , ;);n-hi: ir.ljlo di Oil.l ì.: finuk-f. i i -I :'■■.;! i GlT'n- 

vi i. i ! ■ i , uh-c trs ' i ..■ i' ili di ! ,1 M. [,■ :,■■„ . 

Pio , e Carlo (;..]..■(, , p^b-Ax ..li r>;:n:;i ,U ftirnondo , e poi dal 

.Llkliio. MI..) le I 1= liin-a ICTlllc.im più volle, :id .la..:,- li :.l 

in genere ft): alia natio ali, lete in krr'xe m/ir; 'Ji-.v/v fsi , 
nifi ì>. V:.!:,:}. nojiri. . Indi s' accennano le Cini in cui doi'ca 
lutarli in fuicnioniia ,oi R-jiemagn . . . £- In Rtmii, 6- '« Ar- 
mili t ; Ò- in l-jrijir, , j. iu Aurciianii , ,> Cavilh-.s , t> 
jVj .l/f.'rt//s , & hi N-jrH.nn ■ ao:m non vi fi nomina 111 :i , tc- 
i.no cridL'iuiiiiii'.o , clic quel diritto non era prc!io i Ccfiri 
l-ii!Tid:i , ut, t-ciisi piulì'ej ; Romani Pr.uti-rUi . Ini i decreti di 
Carlo Càlvo/al ti nel S64. fi Ic^c .ir.L-he i! ic- jcr.n: (,.') : j-- 
!UWJ •li/ir.:- ii!j«?l.r ;.< fjrt.- kiki-k ■r./irn-i: /.'Ji'.-Jlìr hi 
gyre 1 & in meik nsjlri alvini: laimgrjmMs . lix alma ve- 
ri partt nsiimi Civiisth , o J in mrii-i Crux h ila-irar . A tali 
;■:>•!: r.v l'eoli e cirjucri p:vl;ri;;; da Carlo C [Ivo uri le mone- 
te de' Cuoi Reami , delle quali ne porta i difryni anche il Sir- 
mondo nelle noie a quello medclimo lungo , non currifpond-i-o 
in veruna guifa i coni rallegri e c .;;.!( :eri tirili; Ron:.-.iu- , pnicliè. 
il [ii (l ii...;i-.!iiiiu , ;!i:vi::.!r;!i«;«, munirne .1 immolici 
Pani H-.-u.it:- , <• -[ Hi dr!l'T[n;vn.!,ìo,-; ; V Ji.'l Al.-.-d il SCS 
l'Iil'Kfs", il clic par contrario a quanto ciiijxiic Carlo Olio 
nelle fu e . in cui altro non ci valle , che il propria □□me, quel- 
li Ugelli tr.ll, l m h IUmwrt«J«W(p!J«,J> Tra* «Ljjj. Ve- 

nrtiis IJ17. CMh:Wi,i (]iivi.k- N'i:.,h ì .■ < M.i : HijP.irr.i- lidr,..:jlk r 



neri sirmondi ioi 



loft') .i credere , che folle o 



Signor Muratori all'anno 70u".dcfuoi Annali!»™ Mi " 
ciamrrKo d-.ipti 1; coronazione ili Carlo Magno , ma ve ne funo- 
.1,;]!; più auriche- , come or ora vedremo . Il Vignoli j e Tìora- 
■.■■:-ri(..') fonano opinione, che un lalc diviffci averi: r «ij i L" 1 1- - 
,-;-rettiri d 1 Adriano I. incominciando da Gregorio 11. in g\k , 
clic vale a dive e nifi un j"cc<jlu avanti la coronazione di C'j.rlu 
Macini . Ma elfi s' Jppog - ' " " 
lo Romano a Gregorio I 
llenerfi , come a fuo luci 
tifo non può in conio al 
clic i Romani Ponlcfici circa la meli dell' oliavo Secolo gii 
n'erano in policfto - Innanzi però di venirne alle pmvc , ti 
-vuole avvenire elìcnì m.-.r ap-otio il Ven. Cardinal Baro- 



nio all'anno 4S1. de 1 Cuoi Annali Eccleltifliei (a),eve rapportiti- 
da una monda ti* amento , I ritta dal Multo di Lelio Pad] itali- 
Ili, c:::à<:<::: , c'iir f(il[(: ronia;a ;crr.n\ .S.l.enrc Mr.p 10 . 
in memoria d'aver pcrfuafu Aitila a non tentare l*afr:Jio di Ru- 
ma . Prds abbaglio il Ve n. Ann ali Ila dal legarvi il nome di S. 
Pici rn ::i uii.i inr'.c , t- .;ut_-lli) di Papa Lrnnc nell'altra . fi! 1 Ni- 
colò Ajemanni, Antonio Pigi , Piet de' Marci [).:r 



di ItONllNC.S WlSIIill,;- 



rì Eluditi (*) fono di i parere, 



Mufeo del Cunt< 





l'Abate de Fleury, ed aliti (*), i qnali ftudiotì (òvcrchic, 
d'ingrandire h liberslirì de' loro Rè Frantili , leniuono di ri- 
lì; Ur.-T-ir ( crii clini p:;- sltrn molM iiiiVlic:- j l.i grandezza., 
temporale de' Sommi Pontefici . A fudJetti Valentuomini può 
B ag- 
f» Fontanini Bififi IJ.Cap.MJ. r=E-V- Cirimpìui dieta Ditcrtat.C'if.»'. 

(.il !,:'..V.I-.T li Kl :-I ,'i'r -'' .'^f.-T^t. W. I.-J. XP. f. Natl- 

: ; t AicssrrLr. l'i K.,-;i-r. ! il i'( ri .■? H . , •„ >■■:;..■; ■>■. fj./P r;. : i. .,.!(■'. .f,,-. I. Tro. 
pojTirc»; K r™. If.p-£. T I"- cri., si.-- Ì...--F;;. 't tir. C"p. /.p«£. i. &■ J. 
&Cip.K paj. JS. 1-ìiLiy ;j>,>.- -'■ ; riV/jJ. !■.; i: f fi-'. 45. au-JH- 



«nfingnwG ancori 11 Signor Muratori , che in quelle materie 
[' t cu !l piaciuto di addottare le opinioni [traniere . Per provare 
i! pur artico ttMISOrslc l'olitili:: il Do:l)::ii'i non voglio gii iofali- 

'i i . '■ ■ !. i ti i - p i ci i i .ii" ii io : I.i ;no, J ili ■ ni 

^pillole parve a y. in.,LÌ M.!i.:-ini i".,liloii delie Pur Opere , di 
,,„|.;r trarre-, c~ uro .[-.li.,-.! kU-t> di Napoli, Otranlo, Ter- 
ratina , Nepl , c Gallipoli f>:l<-,o fadd-c della .vintale (.0 , 
fui rifletto , che quel Santo Pontefice vi difponcva unto il poli- 
ti;- > ,i:il:ì:im il lì] iì iure , deputando Tedi. mi ì>;r governarle , e 
Soldati per cuflodirle. Chiunque però legge difappillio ni vii;-- 
te queir epìilnle , altro non ne rileva , te non c'rtt ìr M.ipuli 
tutto difponeva S. Gregorio non per propria autorità , ma i no- 
me dell'Imperadord'Oriente; in Otranto poi e Uillipoli co ;:,a- 
il.iv.l egli 10:1 a!leC:!(à, ma Colo ai Mini:- i, c Oberai di ."erte 
Mi l"p..--^iiri alia Cilici R,>:,,ana- k ',;) . N-'r-pure voalio 

aJdm vi il fallo di Silinio , e di Gregorio II. i quali , al riferite 
di A-iihlìo, penfarono a ri Iterare le mura di Roma , anzi 
Gregorio ne hc,imi:-:.ae. LI rif.-.rci;:ii-nto ; poiahe gli Araifirj 
rifporidernnne, aver co fico due' Pipi .->::i; JV.-r.jj lu.t H ■/...'• , 
Molto meno mi valere, del racconto mc-lio in c.:.mpr, :, pii:-u 
v-jIc.t dal s,;;.-,nio , piiVi.i copi ili) dal Vm. ( ard. B:ll- ru ii-o , 
d.:ll" Ale.n.;:;r,i , Vi^noli, e l'Ioravauli crune l'opra accennai 
(f), e da qualche altro Autore anche più moderno, cioè, che i 



f.f«.4jo.cit.tdit BC n 
i, ^hM Jarc ìpG hominfi i 
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(XII) 

i IbUcnere la mal fonditi opinione dell' Alenunni , ne ripor- 
tala -Inni Lerrerari , <■ fan, dr.:!! linnlir; di t.ipfia (fl) uni 
ben grave cenfura ■ Non c quello il modo di difendere le ra- 
-lori file] Li S.- r:t.! Se.!s f )-r.: i f,i:,i 11:, -.j 5 ne e'!: Ini'LMn e.i 

nmTi'kSmr" 0 Pe/prawr dunque , eh/feìegittim» la fòpra- 
cit&M moiieia di Papi Ziccficri.i , porterò fidamente dol fard 
autentici, incontraltabili , e notorj . Mede va 1-, Cnieti ilo- 
n;.ii:i fini. daijli virigli tempi un In-I Prineljialr, nelle Alni Cli- 
zie , che per .niellato di Paolo Diacono , di Ah .iti .Mio , .li 
Beda , e di Huriaiin.. Cihimiu. li) , cl-nelule il ,n tulio ili! 
Lori-i l-.-. idi , l".:i.ll:iienic le ili reitirnilr, d.i Aril.ert,, Ri di 
qaell ; N.uimie l'anno di Crillo 707. nel PonliKc.no Ji Giovau- 



1 portello . Il Si- 
gnor Muratoti il: iv [ire 1 r.^ i ■:); e pani; a. ire i.; : e" por. ile i':,n-i:ii-ia 
grr..i.ii-/^i ; ha ureirf.i edere Ihla .] nella celei.re r.rilil e/.iore 
delle Airi Co^ii; ti' .in feripl:_-:_. cordi lira le In l'nd-.:- 

rl , cafe , e cenfi , contro il lei. ni inno de! fi 1 rimiri , del To- 
matTino , c di tr.T.j .'.Itti (■•) . Lece, le di lui inr.ii.di parole , 
tratte dal Tomo IV. Uè' fuoi Annali all' anno fuddetto 70;- (li) : 
■Pio. 

Tur. IV. Cuf. XL:1;!.f. Co. imi. xeni!, r ali. 
(4) Anturi Cl-IIl- !■£■„;. r.-h»i l.-,nr. li Iiij.iffl I,,:.--: i-rirolsc; j:' ì,.„i. 
■ f ' .r 1 . : le ' ■ !■ f i.'ujf air. 17041. p. IO* & 

Lt] , ''i^;,:'VLÌi':'U V- ti ,^7i':o^i.rVj!:.^™ ' v^"".-.^ '.' ="K r ' ",''i"ù,'k^'ì 1 - 

fura 7.™. ,. Aiiuiju., ni, 

ti- Crocili ,7. Tarn. V.,1 Lille e.: il ..i:i, J;vf. 170. f. 1 B,-,!. J.r I,i 
■ 1 1 ni i ... 1 . pig. ijij. Htimill. 

[O Hirer.iii!*<(js. 7).:. w in. iaiiti-ilaii:; li: 0" Fa. En/ifs;. 

fiiftiviVir.lll.tA. ,.; Jf . }. ,7-it 
i- HI I..;.. .■ . M :., ,, 

1 ■■ ■ r:,i.i :. : 1, .■.:.:,.■ . . ... .ri '(mimi, Clf. * 

temTstrimoitil ^f'" m IV- .vi. , ci', . 17^"^ l.-r£<,L'TdonHH i^fgc /4- 
fljm . (5- 4 EiurpWo CDMfirmdUm Uomini Sidrfit , sì, vttUi mjjliad 
^Jiiftar>f«o, 9 «J™C«r«r, ffnctii, & Imiti. 
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Aribcilo appartenevano alla Sede Apoftolici . E gi.iceiiì egli 

ì. ii ■! ■ ilir.n : (.1 : :. ;[),.-(-.,, ,■ ■ 

aVrcbss vc:!-„r::- c.:r ! : .::rJ^;:::c ci 1. l'.v.vj vuol il ire non 
lobi Ptul.-i L , :• Ci-il', , in... ;iSrrr,ì D:«;i. v .- i.v,!,-/[ della Cllie. ■ 
fa Romani (*) = Palrimsniim F.eeli/iaflicam [cu VeteìMiKÌnn 
■Unili Puri ha ,:_~p;!'.:i!\:i:t i! i'.t/i-.- Rimaste />r*dìa?T>\TV)- 
vns , vcl Ccnfas in Prvtiuciii ; c in quello lignificato alcuni 



[« CmgrasmCfj.lir.-jj,,,. * 



risiii:-.inilu lidie Alpi O/./ie il: ■jurilti i-ciìe.imo lnugo uno 
ile^l i .\zii''.c :ik; fi) , abulie l'iiltiinLii- ■= :w.mì del Mursm- 
rì.ne limale perliislo, e l'esultò il di lui fc rtki i-.rr [ [>. Ma lìa rfetta 
col rilpctto dovuto a quel noftro Accademico , che infiniwmen- 

(jl Ha-jJrj:i4 Ltxiton Cj.grafWcum ». ^;'f.-J firn'.; Mr-r-: ["-...; 

I jf.jWÌJ JVr.:-;, ..- f..". i. Tjr. i. J.- .(..;.■.[ -j ,'; .-.'.-.i 

«i. pJJ. Jlj. »™. !!'. ['li i! i C.!.Vi-.-i: /mroinfii'ij rjl Gfsjr.if.'jijM 
z. f..s. = .i. p:;. :;!■ l'i'- E" ''Ja. Li..rtriiii Éclurd Uitinsirìi 

<.,, :: ,-.tir,>:-jit,:i in i.-j.fjsji. . ir L i;ina i™». 
il\ liJ.il' ini. [<;?.. P..1L-:;; [..,;... i, ( i. LiKcij.ljri l.j^.iiiS, 

chtfopti tilt i renili, :i r u i\-c;;j ti:. l„.i b:::,r;jj^ji,: r.L.Ì*i!™jQj 1 :rl.~:-;. 



le venero e IHroo , io fono di parere contrario . Molto meno 
crederi:! , il:.- alcuno li pcrfuad^Ie di quinto fcrilk- il n:ì:' 
m,;ni!,r.i!i> A:irir:li;:.i Ir.iliano all' anno 7 I 7. (a) , die la For- 
lezzi di Curai nel Ducalo di Napoli , inv.i:'i <i.i ;i.ki:..i:i1;1 ( ì II. 
Duca ili Benevento , non appartenete alla Chiefa Romana , e 
che Papa Gregorio II. 3 i S h c .Irli' r-ipc- .«!»:■,■ r i-.-up-:-r.ii1ù 
per upirr.i de] Duci (Jini-ir-i . Bilia lecere il più volle lodalo 
Paolo Diacono per rfiiiriyfivu. (t) . SÌ,::; 'hi,- f.;;-, : , f;i;:<> fi:e 
parole : .;■«'.-.<:- U;-.,/.- .'>.■,-; Crebri; , uova.-..' SLui; Clm ii;jh 
1 u ,■„';, ):,..:,■;■,. V/J«I ,'■-»■; ■/■■■«: f,f , .v/ a 

N.:-;:;.';;..-:; , s.'«V:..v fi L^'J-^Jii arti, 

qui.i.-.in , C.uftrum quoque ìf/ma a Rt.«i,.n\i ifl 

radium-. p n li ic.r.fex ftptagginia 

libra, «uri, p-u; /.,/„.■;/„'■ ;„-,;,ì/er a : , -,V..V.- . Si nori.-ad 
«raMiWirCMmm Cjfl™ ; il cui legittimo (in fu per- 

' " , CO ponendo una virgola importuna rei 



lofpiritodipartitoiEnuai 
a Papa Crcgorio ivi-::; i' Iiiip'.'MLliiic r;-.CL-n:;>n ; Ma la dV("\ 
de'fuoi Domini 'n Italia , ciò non oliarne noi pi ov i . 1, ,i > 
.liutai -rio , die nel Pontificalo de! minici".; :« Cc-orio II. 
avendn .j- cupat,, 1 Lon-t; bardi il C:-.;L-llo di J.:.:r ri , non ni ilio 
dopo lo tcllituìiono alla Sede Apolrulk.i , e 7i; r ;ii"lir> :hi)L-- 

colla quii- r T | 

" ' 10 folte della Chiefa Romana . Sederà 

\::nn.:ir,,(,'!/. ; ,. il. l,d, C x C n: , 

■ j 1 S.-r.:--;.-,:-/r CJlri::,;. , ;-,jl /.:;■ rr-:ra; 

fitudraginla din ab ehdem Lungi/bardi! pofcffttiB rjl . Sed Pan- 
tifi- 

r<z- '77- * s ^' S ' ' M ' "°" '* 

Ir I;;t. .'M.'r.-jr. Tiijt.i, T st. : . fs:.( =4, 5. „:\-r. ! ..iio.ri . t'u i-m,. 

CO Ann. » «ho«i»h p i t . 1 , 7 . 



: il Simlini in Cranio III. f. 
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£-.'■■ ■»■■ ■ '• '^'y 1 ' - -f rfj- 

Hìita, prtilii!. .J? !.■::.-,'},::■;■:: irci Dine:. Il Signor Abate 
Cenni nel Giornale del Pigliarmi del 1740- (") difapprovj.. 
anch' egli le vane offe trazioni del Muta tori intorno alfe Alpi 
Cu/iic , Mi Fortezza di Curai , c il diritto Pontificio di 
bitter mone» ; ma non fi è proft la cura di confutarle , con- 
ni: nu- p.-;['.i :k-lii:'[l^:lo un.! tu.i diKc.-.la <; i in po [tante materia . 

nj del- 
la Sed 



pili efalla confuta , clic a Aio [/'lupi 1" j : ("1 : •-- l; . > 1- 5 L : 1 tri . 

II. Ora s'Iil da -:iii::are ir f- monete , ehi vanno 
nome de' Papi fino alla fino del [X.Sccolo , fieno tutte 

colti fatti dal Le-Bla tic, perchè infedele,avendone fatto 



■i Franchi (*) ; 



. Racco!» del Vigno'li , ftantedic 

all' cil'er mancini u , 1»! e fempre fi lile nelle interpretai 
Quella dell' Abate Fioravanti farebbe ottima , ma a 
pure ne mancano alcune , clic (i fono rinvenute doppoi . 
(c-r.'i i-iiiique alla Raccolta del Muratori , pubblicata 
Pili'Ti.!.-.: i>:i.' SXV!I.. i.'j.';,-,»-.-,.,! (VJ ; non 5 
a?-n::iktaie dello di lui i.Hicrr.rciazioni , clic iinillre e i 
(lenti fono al pari di quelle del Lc-Blanc , ma perch'eli 
crebra ili altre monetc,che prima in corti .Unici d'Iddi 



ui De Tifivi ArpmaStutiim W. 




li umor— 



CXU-) 

che prorrebbe edere di qualche Areivefcovo Ravennate del X. 
o XI. Secolo , quando 1 Papi trasferirono in elfi l'utile domi- 

lornerèobe In mezzo la'ìlelìifwScolil . Un altro danaro d'ar- 
gento con i rriedclinii caratteri fi vede nella Tavola del Mun- 
to™ al «ma. a. Punirà pi-ri) ran l'è rotuto ancor decidere di 
quale Adriano Romano Pontefice lì folli: , e!lc::drjvci-r ilari ni 
di quello illelio nome nel non., .Vc.il-t . I,, ■,„, l:„ .'illl-ol-:; èi 
jtrr-Luiirlo «Y.r.r faterò neri si, liruditi , ad uro di rni 
■Adriani , (tantecliè oltre le ligie K. M. ri fi let-e ìCI 



unavollapa^. 

come pulì vederli nella Dincrtazione di Andrea Fonlaine 
ord , ch'è fiato il primo a pubblicarli („) . Nella fuddel- 
vola al «itm. j. fi rede uri altro danaro, nel cui me 
■ Siamo LEO , e nel margine SCS PETRUS : a 
" mone-grami 
eon IH. chi 

il Re Carlo Magno l'anno di Criflo Soo. Un altro fpéttante 
Carlo M. e a l eone 111. pretefe d'averne trorato Lc-Blanc , le 
lettere però Inno talmente logore , che non polliamo accer- 
tarcene , e c|iiarii.n|iii" il V.u'-nli !■■ ;:liHa fiippli*-' . qa.-.l'.eliè 
ivi Ibi: linaio CAROLO li. L1LO PP. tuttavia l'oro idee poco 
fondate . Il quinto danaro ila ali-uri I- attrihiiite a .Stefano IV. 
eletto a jj .giugno nel S i tì.il monogramma contiene il nome di 
Strialo , r.d giro SCS PAULU5 : a rovelcio SCS PETRUi . 
ROMA. Niìii rilento»: però li nome dell' I im pi- radere , fegno 
ficuio per filiamo il tempo, ciafeimo può attribuirlo a <n:.:l Ste- 
fano più sii a-nc.a , al VI. al VII. al VIII. e anche al IX. 
Il l";l:o ..ijif.ro o.i .11» pai-;..- !:;■ LUIIOVVICv'S LMP. Kf)MA . 
Qii-Jlii è 1 ..movici, l'io Aujallo : dr.ll' altra parte PASCAL, 
cine l'.-fi-a,',!.- I. .i-l:i e.ii s:i[,i (!; Crilb ilS. I danari icttiaio , 
otlavos e nono fanno menzione di Papa Gregorio , e di elio 
C 3 Lo- 
ia) Hic r)irj«r.i-.i'.,'.:.i!; ;t Fmtaii:ii C-si-.-.iti-lli « i;i Tir.m.p. iSi.Jfcc- 
p„i /.i,.-/..,.. c«„. 1 fi, . l].Ht:,;!-:i hit i e , . i v : li jsrieni v ucrum Pan. 
:ì: : .^;.i.i;i ,1 .'.ì i.rji.:.-.i.i ,!.;]. Di^ii--;. z-j.y. 
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C XX ) 

I.Kiivioi Pi..) , (ito idi .inni 8;o. Nel fetiimo e Dft<vo5 leg- 
ge PP.GR.EIIcioè Gregorii , SCS PETRUS : a rovefeio LU- 
ÌVJVVICUS IMP. PlU>OPinU(I.S,.v,l „:,■.-.■..; ;'hi V, l'I'JS. 
Nel nono fi legge parimente PAP.E GREGORII , e nel giro 
SCS PETRUS : 'idi- altra p-art;: I ILO 1 1 ! Ai; i US IMP. PIUS, 
titolo ; ri- 1; non era fpeciilc di Lodovico Primo , tua cavali au- 
tori .-.gli altri Augnili . Quelli tre danari ctmiuiioaieiiK li al- 
trvuif.-ono a Pipa Greaorio IV. ereato nel 827. Ma , per min 
svilii , noi 1: lon.bvi Ì!,' iiT-:;.«> no ne di ROMA , non è tetta- 
via fuori di dubbio fé appartengano a Papa Gregorio IV. o piut- 
tolio a Gregorio Arcivelav.-o di Kai'L-uua (a) , che vilTe appun- 
to fotro Lodovico Pio , e Lotario , e nel Pontificato di Gre- 
::;:■■> IV.,;- ali li ovt^D.i V v:.l:U- altro Crciorio Ve- 

ìiovo . I Vcfcovl ancora forvio Dolere ndle l,>r monete ,1 
nome Imperiale ; c'i SCS FU1KUS dovali parimente nelle 
moncrc l-'attute fuori, I, Italia , cmir- palisi _.• è „ ile 7 rato . Il 
decimo danaro Ipelta a Papa Sergio II. confarriio m i .j,. .. N\-l 
mezzo leggeri 5ERGIUS PAPA , nel giro SCS PE I R'.M : a 
rovefeio II ILOTI lAIUIS IMI 1 . l'ILS". ["■, ;,ìti o . „i:li.|,il. 
prima era inedito, lo dobbiamo alla diligenza del Signor Cano- 
nico Garampi (ù) . V undecime, rapprcienta Leon IV. e Lota- 
rio I- cir;-a «li anni S 4 t. Nel monogramma LEO PAPA, nel gi- 
ro SCS PETRUS : a mvefeio HLOTHAR1US IMP. Il duode- 
cimo , che finora è Rato inedito , e Io ha pubblicato con uni 
l-cHiOii-a l>i.l,-)ta/ionc il più -.<:'.u: lod.ii;j Sisruor C.ii;onieu 
fi attribuire a Benedetto III. ereato nel Bjj. Nel mono- 
gramma BENEDICI US PAPA , nel giro SCS PETRUS : 
a rovefeio HLOTHARiUS IMP. PIUS .Ve ne ftno quattro al- 
tri (penanti a Benedetto 111.(0 '""'< P«ò li legge LUDOV- 
VICUS IMP. PIUS . ROMA . Queir! e Ludovico IL renante 
nel Poniiicato di Benedetto III. Ti e 10". dal Fioravanti e 
Muratori fi attribuirono a Papa Niccolò I. circa gli anni SCo. 
11 monogramma perù è tosi intricai al oleum , :i)c ,,>:, oli-rei 
sfiorirlo . Nel margine v'ha il folito SCS PETRUS : a ruvclcio 
LU- 

,0 Le» : Q*i,il!iua 7!j1.1is.Ti,w. j. foi. t- ili y. Vcntu j 7 1 7. 

LO Api-. r.ì;i: e iif.j. i. ■ ;, i :, & i j> Si iptii G irampiiirnj 

ni.mm.6.&'. 



LUDCTS-ICUS IMP. ROMA , dagli Antiquari accennali cre- 
dulo Lodovico il II. In uno di quelli due danari non e' è il 

jHk'T' u i: ,\ichl. . ri: „m<> cflì r , ,-r,-i , ; l..i-..> , 

pure non ponimi Vipere a quii Niccolò debba attribuirli. Te 
al li. ovvero al III. IV. ed anche al V. quandoipipi ^i.i ica- 
rio d,/mol ; o ■! di Li vi ii:id:rc il nome Imperiale . Il 
17- danaro fu bartulo circi : .vini S ? o. {:■.<:■> P;;p:i Adriani II. 
il cui nome fi contiene nel monogramma , col SCS PETRUS 
nel giro, e nell'aUra i:-c.ii I.inìÒWECUi IMP. cioè il II -RO- 
MA . Due alni rpellami ad Adriano II. cai niOrm»rlmir.i il! di- 
verdi forma , <;Ii ]>,! ulthi.iriiL-nlu p;LL)bli,.MIi i! ilili jculilli.'.io 



ne dili-.-Mcmcnle oilcrvatì , fono intricaiimmi , di maniera 
:he difficilmente puf. in-i<l.:;:i u- vada letto ?CM;WV£.r, ov ve- 
li NICQLAUS, oil nome di qualche allro Pomclice . So bene, 
:he avendo ofTcrvaio un Invile monogramma mila Chiefadì 



a il SCS PETRUS: in due LUnOYVICUS I.'.;P. fun- 
pollo il II. ROMA : e in uno GAB.OLUS IMI 1 . , crepoli 
Crailb , o il Calvo-, entrimi M da (Jiovai-.ni \'in. coroniti Ini— 
[•■ir.iHnri Noi .1 1 . pr-i okre a. mm>3 zelimi i ini ri cu i ili ;-,) rcn 
v'ha il nome delle Cillj ; il purché mi crclc.i vi 0 pi:, i! fof-ei- 
!n, le :i.i moneta Papale . 11 dinaro ai. pure d'argento e tiiito 
dal Mulìo del .•:;.„„'■■ II. Gin. rrincei: .» MmIHH Àr.-ir: .;-(:■ del- 
la Cattedrale di Verona ; e lo ha pubblicato per la prima volli 
il Signor Muratori . Egli crede , che fpelli a Papa Marino I. 
clsttolMnna Noi ni:, o 2 ranni.: [i ]^ K .:M.1!i I.Vi,-.f,ncl cu- 
gine SCS PETRUS : a rovefeio CAROLUS IPAR. cre- 
duto il Craffi) . Ma chi ci leva il dubbio fc fu legilliuio ! 
non ellcndovi il ROMA , come in un altro infallibilmente ge- 
mino di ned L>oa:e:icc j e che fi vedenella Tavola di elio Mu- 
ratori al fiim. i S . ove Itggefi MARINIPP.ROMA.il J 4 . fi 



riferire ad Adriano III. crealo nel SS4. Nel monogramma fi 
legge HADRIANI,ncl limbo SCS PETRUS : a rovefeiu OriiO- 
£(/JM«' cioè il Craflb.e nel meizo KOAtf . I danari 
27. ^.h.uo StcLino V. f,.,, jn Friuli , ci™ =...11 -"i ,: <!! di- 
llo i .So. cii! ivo:io5r.imr.n ric-.v..:] ..Sj LI'll.:\XUì - Ir, tL.rri il ^ li- 
ete CAROLU5 IMP. cioè il Gratto , che appunto morì l'anno 4. 
d;l i ! oni.l.c.-,-o di yetann V..M3.1 liUil.J . K.U.VA , ci - -.irò 
di effì SCS PAULUS . TI ; v . c'i rappretentano Papa For- 
mofn elici jii amii S91. Inopie! S. Ì>i;tro, di Pomicio , 
e di Guido , dello anche Widone Imperadore , che 1=. 
que' di regnava, ili Itili.! , cr.'.araa-cn-i. ii Ic^.ino in e 11 e Ile mo- 
neti-, in w.-r./.a di'! le i]i:i=.ii [i-i^i-ii .uiriva jlrj.l/ ■( . 11 danaro; 1. 
penfano il l'ior-i.imi , c Mur.:*:iii che appartenga 1 Papa Gio- 
vanni TX. ch'irti nel SyS.Qu: [-lire v'ha < j i:er] i-iuiing-aiii'iv so- 
lanto ofeuro ed intricato, che '1 Ciicconio.l' Alemanni, c'1 Papc- 
broccllìo attriouiront, .1 Kii.-ohi l.cmit pou'.trui s'è detto. 
JUi.il : Ci:»-; [..li..Lcr:o linpcrr.dorc li !;.™ir:! : ? rovc- 
ftioSCS PETRUS con la .il lui erlkie. o pure del Papa . Ne- 
anche qui voglio entrare nella controversi : dirò Iblo, che mi 
nafte qualche dubbio , fé fi a Papale , noti vedendovi ,1 ninne 



dell,. n:„.ii-n- l'nntiivie „ i-rclir:- Poirtihcie liao.i inno i'r.oao 
li.-cu.o , iil,-, r .i.!li li; !-;n niinli .i .ielle <!ne 01 iergn II. e di 
li :^([=.ito 111. date fuori dal Gir.invpi , /brillano il numero 
di ili. (a). Non può dunque negarli , che i noilti Cri- 
lettori lìeno llati troppo facili nell' attribuire ai Romani Pon- 
tefici tutte Je uisnctc 1 che laro tornavano in grado , fenia 
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Melar mollo slip ragioni , che li fattilo addotte in contrario .. 
Ve ne fono delle legittime , ma ve ne fono anco. a delle dub- 
biofe . Laonde io terrei per regoli generile , clic miando in , 

<■ !■■ ■ " :<■::;;■: SCS PE-lTRt'S , o iliv:-:,., ROMA, l i ih luo- 

;v> da Mrdur-c forte ■ Quando poi t'ha il SCS PETRUS , 
I, iv.- .1 flfi .1 / , i-' e iv,,: tji pnli.dól ;5 , <-!:,■ Genu Pipali, non 
perciò aliano fictire ; liantechc il SCS PETRUS trovili ezian- 
dio n.-LU- monete balline fuori dello Irato E;clefiaftico , come 

III. l^lndi fendendo ai punto ida iiilerelianic , Te i R.o-lt™ini r™«s.i 
mani Pontefici vi face-Mero ii::iderc :] l;o,]:e deli' Pai pera .lo, ti-"": y 
vcm,- per lì fui li care la di lui iW.lìiriuo alio dominio in Homi, P °" *' 
c in tulio lo .n.uo delia Sede Awvl::lic.i , conforme ramano i 

>■ 1' ■ i '-l .VI'! 'l , 1 ■> ■ ,'.!■■■ I 1 .... 

'I " I'. ' , '!■■ : I ' .'. d: ,(,,.,. i 

con tu!:-, rrsiuile i noilii i'ontilic; .lenitoli ibllengono (/) , 
e 3 li è ccrtiflimo , ebe i Romani Ponicficidopo le donazioni fit- 
te alla S- Sede , imo (iati n):i limipic Principi i f! , ,1 ., r i , 
pendenti , e Sovrani di miti i loro Sir.ti . Per confutare q-i -l'i' 
altro lìflcmifalii(li|-.'.;i .1 jTr.ii;;;- Il .o iic'M; :i n.ri I: ipcriali,ed E- 
Prcnfi, ne .incile ,]iiì mi i-alerti del H-eueine arpomen lo creduto fin- 
ori da tutti gli Scri:rori Ponili: j unn de ■■:i:'i. l : ti , 1 ;d;!o V ,., ,",-'r 
mio avvilo j egli h alfai debole a fronte di tante con cince i;til- 
Cmc prora , che or ora vi addurrò. I>„:d.i. uno eli! ;.k,;„ s 
monete Papali di Adriano , Stefano , Niccolò , Giovanni Be- 
nedetto^ Serenelle quali non .■'!:: il e li' [mp er adore, 
Ica delio],, Pap, reilnairte (,) . f.y^w.r.p,,- „ , ,)..,. 

i <,Hm tolcr itati Sovr:i:ii ci itoli! e ,11 retto 1,: Mai., p-.-i,.. 
Caflico.il lor nome farebbe Italo pollo io tutte, e non in alcune 



WLcElanc, Pae.iiKStnior; M 
ra rininjr.,. Jt S;laj frj:i:is Sr. 

(iV Pennini Dlf,fj[.p ,,.„,. 
P--.f-7S.fi: :-.l ii r :i[:n.\ r.-M::r.. 

i. <■■:.*':.; Di'fcTWi&p.'r.nm 
CO Foniaiiini in. Vigliai, Mg.-,, 
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fusamente : lenza badare, che gli Avverfarj potrebbero rifpon- 
dere , non efler forfè [amo amiche , quanto elfi immaginano , 
quelle monde , polendo elTcre de' tempi più badi , quando i 

pc/iale . Potrebbero siiteli .ri-pondere , clic fc in alcune di 




punitiva , e- civile , ricevuto il giuramento di fedeltà di i Po 
poli i condannati e alloluti (ialle pone i Rei , e confermata I 
elezione de' Papi : le quali cofe , foggìugne Le-Blane , e co 
elfo lui tutti i fiioì Copiatori , fona i diritti più cflinilalì , 
" *. Mite io prove 



s li r.r;i'.,-,!„:i più forti della Sovranità M . A 
rò agli Avvertir) , che lutti gli Atti luddetti 



fecero i Sommi Pontefici ne" loro Stati dal jjj. in giù con uni 
indipendenza totale dagl'Iiupcradori : Laddove Te quelli tal 
»olta ve li faceano, vi concorrevi IL CONSENSO E LA VO- 
LONTÀ' ESPRESSA DE' PONTEFICI MEDESIMI , ne ver- 
rà per legittima confeguenaa , che i Pipine m:l::,o ii^-ni-i di- 
reni e Padroni .molliti , noi: già r:l T:li r^rrjukjr!; fa per, do-onuino 
che '1 Sovrano non ha uifogno di prender; il confenfo dal (ito 
Vicario . E per cominci»redal Patriziato del Rè Pippino .don- 
de gli Avvcrfarj traggon I' origine del pretefo atto dominio 
ri-Jn.ef.r , voi [,-,, impelo ,]li:iih:i lori. concitino eli Lru- 
diti ner i;ic,:'!rf:ie le <].:-! P:-.tri^i,:ro coiilillel c ridia io!". Diir-f- 
della Sede Apoltolica , ovvero fé oltre a quella, feco portafle 
annoila l.i siali/dizione !e:n F ,rf:le li Roma, e in [alto' In S; r- 
io Eccleliallieo (i) . Quel impano di cenoni, che in 
luti.-. I'. s .i:[r;.i]ii .'-neo: i:u:i ■■ unii- ito a' l : r,-.i:,' : -.i ti-ov.:re l:r: itici 
fulo di jiurirdiitone Sovrana , efercirato da quel Rè ne'Do- 

dell.! Cinedi Roii'am (-J . M s i: , ,<;.,] i(1 ],,..„ 
eiir la 'ikyi.L.: del Par rj^ j i™ porta:]- ai:;ora ni.i-ik^-.ior,;- 
rr:'i p;ii :'.le : riticila pcii. i Id: l : t .!i;el;i non ehliero da fe come 
Sovrani , mi bensì fu loto delrvat;; dai papi . p„y, v \// ;:,-.r.tr. 
duo tomphiki'smr , ,y- ;V..,-y,;V : r, : .mm , fui Retti in Urèo 
e.-r o.r./e:-:/-:, ì: „ìf :! i, ir Vspuli Rsman , p sl i ctsl ì r , & 
lei !!v:ìmJìU Jcjis/ùixvyiij,,, R-..,, r.r:!ffi.~ p'JM:ìii tran, 
co;: Pie: (-[''Marca fi": il q j.ifo mal r.n ■;-.?p r ,,k- . , 'ir, Nido ri . 
cinfenfu Pwtrficii ■ Inprr<,:,-;-i,- : decerne il Patriziato de'Ro- 

(.) Le-BIant /«remi fari. r« f . i.p,. ,. / K ,„. , T . 

(B Confine P. r: .'.:.■ M;r; I,„- ir ,i. i.„-„c. ■ , [ i ,„. ,.. 

5. m.tì,™ oififtfp-cai.r-'Si.amu.if.ia'. ,« f . 6S .m u . 



e 3 Culo Ma 5 rji. Clio fi»lhlaln , i. 

Adrian,, !.(.;), a«: t:tn le _ 11.! G K!, l/,Ì : 
tal dignilà negli .Sui] i,i,i, ;L .Sede , e 

que'niederimi Pini ; onde non fu sto itm 
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Jy-fit in: fri: iairin! cmjar^ iìiila ; t: eh:! avendo!; Papi 
Leoac III. trocsii ni j li condurrò a morto : frisi .■/,-; rvj.v'jr 
ut'iuc en.-jii:ss !■/!,;• Sp-ifi-Mnii {::p!;li;l<; ,::i,:h.cril . Quelh_ 
giudicarura. in canfa criminale i'j clc;iaira dal l'api , come di 
Signor fupremo,coti una indipendenza totale dall' Imperadoce; 
e Lodovico Pio quantunque informalo appieno di rjiìclh co- 
fpiraiione , pure non fi arrogò in quella C.nif> .il.-.ir. «iudi/io . 
Che Te una tal fenrenza , al riferire di elio Mronomo , fpiac- 
que a Lodovico , ciò non fù perchè Leone fi folle ufurpata 
l'autorità che non gli competei i ma perchè i nemici del Ti- 
pa avemgli riferito , aver uiati il Sommo Sacerdote in quell' 
alto un rigor Iroppo grande . hnftrmir aiùisst .. rre ru.'i: , 
itlul a ì'rlmo Ordini! Scarditi lam fintra miimaàvcrf:: . Da- 
gli ariticliiflìmi Aiin-.li L.iniTlamenìi r.::,e .-.i.lca.ro , che lell' 
anni StS. Teodoro Primicerio , e Leone Nomenclatore clìcn- 
do (lati prima accecati ( pena data in que' [empi a rei di gravi 
delitti I e r ,;I recapita:: i ci l..::crj.r.o per ori!. ne del Rimes- 
ce Pafnualc I.,f„ -ii'crim a Lodovico Pio , che il Panagli avea 
condannati , perche parziali ci Lotario Tuo figlio; Elbsc 
tii ISKIÌglfì , «:'■■'■ fi '" fi.-i/é"! figliar pw, 
Labari! 'jn-Jc-ii: i-„i?ci curii «rum; , -, im/ilio 

1> ■./:■':,:! ii i'„/,; n«-. _/:■'■//:.- /e rfr ;>-.: mm( b). Voli e informartene 
Lodovico , m- Papa Pile, ■.Mie fece lederete a 'tiorlc cr-a- 
dannati li avea : uni v.i.i p''r cCcr parziali di Loi.1l io ; m.i 
pc' averli co::v:l.ti rei di Jcii I^Tj: :lù . il; i:::c:-jh,-/cr;s yi 
fiera;: biuih;::;, , i/:iii ,h f,u:ì!ì , S«»fYi ì'sn-ì eran!,fm,.,,:,,- 
fere itftndcn , nrc'ra/c: wfi/ M.:")LSì:-lTI.i R110S iure c*- 
pr«r.:i>:!:.;-:i! . Di mrhid'j lì lon prcnde' anrira la fuprenia 
anturi ti j c l'alto dominio del Papa , e non dell' Impeiadore , 
il q::.-:l zcpprrr in , 1 ,:.>;V .dna Ou:s li arro3Ò reriin giudizio. 
Delio lido P-:-.. P.-.:i:ii.ile I. lediamo nel Supplemento alla 
Stiria di Paolo Dia.-oro . di'cjdi concedette all' Impetador. 
Lotario quella, "^jj^J ^"xJ* '° S "' ' P ° t "' ÌO ^ on;a ™ ! 



Vifihx R',mx f,\i: ■ i'sfibaUi fucila! i!poflcU::u 
ttm i jjaaw prìfci laptraicrn hebatrunt , ti fuptr Pepalo» 
Rr/manam tmetffit (a) . Ori fé i Pontefici chvar.d l.i [-oJirìlà 
agi' Imperadori fopra il Popolo Romano , come mai elfi u' c- 
r.vio i Vk-iri , i.l ùlcrirt di:' Minillri Eftenfi , e nonpiultollo 
eI- l-ipi-rr.rlnri V'::.iri Porlificj ! Chi litiefennl , ehelVica. 
rio dia la pnik'lì.i al f.io Sovvino. Al V\nr.n parimente da Te- 
gano Storico nella Vita di Lodovico Pio.chc Stefano IV. giurr- 
M al Pnniilioìlu (;■) ;ìaJJ!: .. <,».;,?,» IV» fiiuraw 
»o/»« «™ juranuntt premium Luàmln . Ora , dico lo , fe 
1* Imperadore era veramente Sovrano Padrone di Roma , e '1 

:i')n p >[ :a egli farfi prelhr da (e fteflb quel giuramento con la 
Sovrana fua autorità ,feni» dipendere dal Tao Vicario ! In ol- 
ir,: le 3 ;o nel'.' cpillola --.,■>■ di Giovanni Vili, a Carlo Cralìb, 
clic iMo:l: Imperiali r-i>:i potclruaiivairililrarc la cxili.ija ne! 
Dominio Ecelcluftico fe non v'intervenivano il Papa ei Giudici 
1- tu rl-V.'ii :•■>:■: c!j:a-m.'!i--j .\; W, lV.vj. ..;//, <)(;/ 

komspariter cy,w mssiSKo.iTsiyriìdriiii^rii.vii- 

BV$,dt smnìbus jiifiilium pltnifimim faiiant (i) . E Ottone I. 
avanti d" effer cotonato Imperadore giurò a Giovanni XII. 
eletto nei "jo". di non far mai legge alcuna in Honia . rige.-r- 
dante il Papa , o i Romani , Tenza il permeilo ilei Papa mo- 
dellalo : la Rimana Urti ntittum plaiiluiii sai erihiasiùntm 
facili, fa omnibus aus-ad le , vcl ad /inusncs fa-: /.-,■;.>,■,- /ur- 



to circa 1' undecimo Secolo j il cui cftratto Io In pubblicata li 
ii :nor Canonico Garampi nell' Appendice della fua Diuerta- 
zionc (_d) . Ma io non la finirci così prcflo (e volelfi recitare 
tulle le autorili , che mi. fi parano innanzi in quefta Blateri* 

(a) aicrSiripir. f|rr. »ra«if . Duclitftill Tot*. ». jian.SiSi 



reur, fi*-*** 

■ps in Sina- 

ladeiajdimVr- 

■rodotti a" Ruma' 
■spi li veggono 
uelli dunque, fu- 
'ominj , non gii 



lu ni.iiii de,:' AWuc.izìA pontiuicià . 

Obiettano gli Avvertir} (c) , che Eccome Carla Gl'io;*» mi. 
M3s.n0 concedette a Grimoaldo il Ducato dì Benevento con '™ 
l'di.Wiso .li l\r mettere n,.-Aì Alti f;i-.:l-!i:i e nelle ir.oiiite . ' ' 

Beneventane il di lui in fi-no d: ValklJa-i-v) (7/1 : Cu A 
Carlo M ìglio confermando , e donando varie Cidi a' Romani 
Pontefici , iraponede loro l'obbligo roedefimo : E che iiccoma 
"" \utore dello Squittiniti della Libertà Veneta per molrrare i 



che Venezia in altri tempi era fìiditita de' Rè Franchi , rappor- 
ta ! come prova in con traila li le , una moneta d'argento di Lo- 
dovico Pio , battuta in Venezia , nel cui drillo fi-legge HLU- 



, come-prova i neon traila bile , una moneta d' ai 

Jean. _„_. 
W RiTniIiliu.«JiBni T s.bj4. )T . 

. . qualunque ilo Ni L1 ,:.-. 'IT. i-. C.l'iMr: :r = per .Ti.:.; 

-,r-:i.,-, ., c.i-.. l'i.', v-i i.\ . P^iciv; ^n=:r. c - 
Apondita.il govtraodi Rnmj col rir,.lo di Senato» p.r 
.::.:.!. - .I,:' i d L :;-. u. ^::nz L71: ..;.;::r -iti.tkc >.. 
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C XIX ) 

JJOVVICUS IMP. e nel rovcfcio VENECIAS: Così quelle di 
Culo Misriu, ,- e:-' fn:i .Si. ,\'i:,l uri cujiVdiiarui 11 luto Sovia- 
nilì in Roma colla medcfima forzi . 

Udìrte con che francherà parlano le Dinne , e '1 Signor 
Muratori, clic lo In copialo , come fe follerò infolubili que- 
lle loro trinile olu>i^i,.ni ! Tu 11 ù:r- di Crinio.ttdo Duca 
di Benevento, e quel de' Uomini Ponic-i.-i v'ìm unì dilpifn.l 
ben grande. Ci in:; mI. In. il riferire d' Ercliemperto , fu vinto in 
battaglia da Carlo Magno , che lo fpoj-liò ili tutti 1 funi St.it i; 

JfcomAerJo'pei Sovrano"," di &° mcttne^lb "fa mscte 
e negli Atti pubblici il di lui nome in fegno di vallallaggìo ■ 
dal modellilo Car- 
ila d'altri Nuovi 



e HLUDOVVICUS 



prima dall'Autor dello Squittito , c pofeia dal Lc-Bl.wc. 

Obbiettano in fecondo luogo gli Avvafarj,che CarloM. Ri 
tuttavia e non ancor Impcradore dopo la conquilU del Regno 
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C XXXI 3 

di Lombardia, liberà d^lle oppreflioni de' Longobardi li Cittì 
6: Kr!:-:.L , e !' :u:ì .il Cui JU-k.iu : Ìk:k::i:i.ì fi -r-j,:/'f.?i: Ur- 
iti» «i» 

munrio Ulilo Ml™i-.o l ipii^ nirll.i f.M Sedi-i Papi Leone HI, 
(Vj ; vì.ii:j d.iRo.ii.ì-n ; iitx ti-i.-rfjrìit «ai „va-j//rr jì^w, 
,umqutfutYUrfumfeiiTtflHwl,lL<:>M.I YOTi-STATi FU ■;,«.-. 

co.ì'f- -.; //./fi 777.1 ri wì-: .-rniiiuuu , tome -ncid 

Teofane (i) . Che Leone 111. r,;:>:!<> iT.vto Papa inviò allo 
fletto Culo M.'ii'i ■ i'.'X^Uim :.«<■■ .■J.r iJri/j.crmtr.ule.Siir,;!;-.!- 
rt> ili ìovi-.'mù , fi i-eLi.'.hJolo infieme , a/ ..'%.-(.*« .<;> 0/7'"- 
w:,«/*ifs /iti-via n;///-."-/ , ? »/ ,V*-'-"-' «ì/.^i.-ìv: ,:J /:,.,:,> fi- 
dtm atqai hkìi <:,<:r. fcr . V;. tjw a. fa firi.s:.-n:- ; fi :i..: i'::,t- 
ùr Ser^-Mim del nicricli™ Carlo Magno {.-) r Ce 

detto Leone krL;:e .i [.nd-.ivkr. l'io,-:,..- f,r .^e;, mancato nell'aiu- 
ti nlli re ., .S-.nidili l.L ; ,.:H ..'.i.i , ll-V,.-. ,- t li//, ,-,-,;.-,, 

c/f.,..^ v J ™.-..-^.'.-J«--.'/.v,' 5 r o: iitc-Ho il piv'-lor.^- 

nsttdo^iCb.i s™. -Cuo 1 Kor.-.,. -. di coricare P,;>i 1'.-,- 
fqualc 1. fcnzi .1 «i^ibif-.di 1. oriolo Pio,egli acremente ne li 
riprefe, ricordando Xaxa-.MaitrmiiiAllMé-pallafirvaBdacf. 
(■ CSI- ■'(■«.'.!.■(: <;ì à:;v.;s< MJìdi-J!!»: Isérrc'i' (.-). furami: fi 
fs r:'c!itU..'.t.irio iv:' li ■. riv.ii.^iU-.le.Jie ri: Ssr-io ll.:.iU.! itn/i li 
fu.-, correrli) ; 0 le re rifeetiror.i) i fulìeguentì Iinperadori in 
«lui limili cali (f) ; Che ne! Pontificalo del meridiui'i ' 
già IL l'anno SJ4. offendo riferire a Lotario allora dinio 

in Roma moke querele contro.il Papa ifleflo. 1 e l 

Giudici , S;.:::t::t:.> - ;«".v,-j satiqninn taonu , -.v parte 
bnptratarh (Lotliaiii ) miaertisturludHii , qui ìudhìariaw 
tscrìsxus py.sììs'.siiì , ìiiliìt^ir.'.im/: p:-fi,:^ fa::,-;!;! , eonhir- 
me ferule l' AOroDomo (j) 1 ed è coerente a quanto ferrile .1:1- 



CO Ap.N 

00 Il^- 
C/J tofc- ' - 



^.|.:J ; i[|-7:.i;.li:', fi Ariallifi.jiijSf-r^ 

in. Ti"» iniovifi Tiiafrul i.if*.-j; V:m.:. .sii 



ino ImpemàQrcxtt/v&t Mifiìm 


•nai ttmpsrt morartlar Rame ai 


Leone IV.al delio LotwioiAC 
Che eflendo rtalo acculiti) Grs 


wdi, mmlig, praSttmir (»: 






prelen.e il P, P »,voll= riconofi 


Croni., di , e in Analk- 

ii™ Ca/atfs «nif#/, con- 
ci;!' Ami ili csi Fulda ; Gire Olia- 



Wcrilfe Di.niaro; ip, Jì r>i ;,hh r < rlara lapillo, 

J^-i •::!!<■■> il: MUOiri'.O.'.U Ì!.-;.%:-„ (/) . Che Arriso II. 
l'anno 1017. invertì (biennemente per mczio de' Cuoi Meflì 
Arnaldo Arcivefcovo di Ravenna j dt Cenùiatu Bsm»ìe«jì > 
Or- 

(«0 Iraftir.+ t. .,6.Pinormir. f. 1411. Grimo.*)!. 10. co. Jf Cui»/* 

Birrholcmiui Briiicr.m CJ-j: r. f . ((,■ f.;t ;.-.■„'. Ji:l. ,0. 

(*) Chroniciin Firfrnf.- cjnt ipiulLc-BIaoc in calce diSl DiJlcnuAiit- 

(c) Lahpnttdltl I&t.cjp.S. 

(ili Sofls'. .■l-':-. : ..-.-..-4-i.-:/; ) iìj:. 1. [. ; i : . 

(e) k vili S. j^nwMi Cip. **J!. 
(/) Ditnuritti*A«tìJ.f'I. 
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C Ulti M ) 

0.ri::!ier./i , ó' Fj -j , tcinit .111 documento 'che ne citi 
Girolamo Rofiì (a) : Che. Corrado II. , jl riferir di Vippo- 
is (i) j venendo a coronarli in Roma , Ravennani in 



& cum magna peltjialt iii regnavi/-, e c!:c a-lui parimente i i 
tal congiuntura KOjV.* SUEJEClT SS primvm ajumme u/t/ut 
ad imam: Che Arrigo III. nel 1047. dìlpofe d' alcune Cini 
ilei Reame ili Napoli , nominate rielle donirionl anteceden- 
temente fitte alla S- Sede (fj : Che ne' fieri torbidi infarli tri 
1 Sseei-<li)?.i(> l'Imperio ,i' h-.-.m iMiiF-h curi msnei r"li 
difollencreifuoì diritti nelì' Efircito (A : Che Arrigo V. 
nel 1 1 18. per mezzo della Ui-in.; M.itiki.L ù:?. :1 : o g li e elercitò 
ai-iriJdiiii: :ic in tpicllc jvrli , Clinic i"ìi:l 1L1 un cii,- ciuci: lo ri- 
ferito dall' Ughelli ,e dal MalmestMiricnfc (e):Clie l.oi.irioll. 
nel 1 1 j5- per atielhto di Pietro Diacono (/) Amore conleni- 
foraneo , Ramila sgridimi , Umbrlam , jEmillam , Piti- 
kuh^u: l<m-n:i..s jf.it S 1 ci e Fede- 
rigo I. eflendo tuttavia amico de' Sommi Pontefici , nel 1134. 
■diede in governo l'Efarcato ad Adelmo Areivelcovo F 



fi !■ ALTO DOMINIO negli Siati della S- Sede fino aL ._...,„ 
di Lodovico il Citaro, quando ricevettero una fiera renila -i 
diritti Cefareì -iti. Iialia . Ed eccola Somma delle obbiezioni , 
che fpaife li leggono qui e là ne'libri Franceli, In'pctuli , ed 
Eftenfi . 

Quelli die ammettono U Spontanei dedizione de' Popoli 
B Gregorio II. di cui fopra s' è parlato ) Hcnteranno 1 sbrigar- 
ci di quelle di 15 col là. In dunque accorderei agli Avverfarj, che 
Cirio Ma-m ritcroto 1' alto dominio di Ro'n.l òli t:-r.--~> 

in cui la tolfe i'Grccì , efe ne' irapadroni , finché o da elio 0 
da altro AuguDo fù liberamente donali alla Sede Apolìolìca. 



Gir. W- l'i. ì.Ctf.l. 
moimrieo. Ili. ;. 



altresì , che Arnolfo vi fu clii liii.im ili P.n-a torni ufo per vii 
di lettere e di Melfi fino dall'inno oSj. perdi è vcniUe a libe- 
rare Rti S. l'ari da Guido Tiranno , conforme fi legge ne 1 
medefinii Annali di Fulda j C vi concordi Ermanno Contrat- 
to (V). Ora, ectiemaiqùì fi rinviene , che non fu favore- 
vole alla Sovtanilà PoMtitid.i, r.,rti L; 1i„:i jjLurif.ii/inji.Ui 
di Arnolfo , e degli altri Itnperadori , firisIiÈ non inforfero 
te differente tra'l Sacerdozi « e l'Imperio, fon fatti a rk!ik-l"U 
c vantaggio de" Papi medeDmi , oppreili dalli tirannia e pre- 
potenza de' nemici ertemi, edalle ribellioni e fazioni de S f 
interni ì Vu»lio fpicgirmi anche meglio con un efempio aliai 
recente . Nel Regno di Corfica oggidì vi fanno le le Ee i , 
viunminiltrano la giuftizia , evi c;::u.ir.,l,:ij3 i L : r.s::ccli ; c 
pure ftantechè i Francefi vi fono (lati dalla Repubbli::! il) Ca- 
nova chiamali in aiuto , nclTuno dirà ch'elfi , e non laRcpub- 

ajnlo iRè di Trancia, e nifdj uT In' ueiieori di Germania , 
i quali cornami a va ne- iijitli ,V;:ii delia Santa Sede : ma perchè 
v'erano da i Tapi chiamati , nefluno dovrà conchiudere > che 
quelli illora ne folfero i Sovrani . Pel racconto poi di Leo- 
re IV. il quale obblìgoìTi a Lotario di offervare oiiniri.imcnte 
lutte le leggi , ch'elio avrebbe pùbblicate negli Stati della 
Cbicfa Romana , balli ^aperti disusi fonte gli Avvcrfar; lo 

IioVieCarnotde*, Graziano j e Bartolomeo da Brefcis, Autori 
che vitfero nel Secolo XIII. rimoIiHiini da i tempi di Leone IV. 
e fpecialmente Graziano, il quale lia inferite nelle file Heci ci.-.li 
ivo. re :o:'e ian;'..ii: :zic. In quanto alla voce Iparii tempi di Lu- 
dovico II. che i Romani mie IWo fcicoare i Francefi e richia- 
marvi i Grccijpercuì pieno di furia fen venne aìtoma Lodovico, 
c vi tenne a bella porta un giudizio, fi vuol ortervate,che quel 
giudizio non fu tenuto dall'In) pe nidore foto, maanchc da! Som- 
mo Pontefice: Ifjc lmptrator cum SaaBiffmo Lttnt àtprtdiBt 
Piacimi» battìi, fcrivc Anallafio . Lodovico v' in- 
tervenne pel diriito dell' Avvocazia , «Leone pel diritto del- 

(<) Herman. Curtiafliii inebria, si afcj 3j. 



ne VII!. Clic s'egli fénia dipendere di Gin. XII. volle far li 
preftaredi'Romuiiil^iiraiiieBIO di fedeltà, egli è altresì 

alla volta di Rum*, di cui paventiti que* Cittadini , s' in- 
dù Ile io 1 '{nettargli quel faiy.uo giuramento, come allerta 
Liutprando (i) . Che fe riraeflb in amiciiia de' Papi , ROMA- 
NI* IMPERAVIT,tì6 fu colconrenfi, :li p., r ., (ii.jviìuii , il 
quale per mezzo de' Cuoi Nunzi raandolto a invitare perchè 

fi!:/r;>.:-i: SjvìÌs K,m.t'^ Udr/U , „! a,?.;; H-Ji.c , coi: Ot- 
tone da Frifinga (0 ■ Adunque tuttoeiò che fece In Roma Ot- 
tone h il fece ad iftanza del Papi . Nè occorre opporci i vcrG 
di Rofvita Monaca in lode di elio Ottone , non Infogna recì- 

Psfidt; Vi Kj-ms.w pilùni; ìiirr f.-iferhsai - J 

E vuol dire Rolvila , che Ottone in virtù del Tuo ufficio d'Av- 
vocato della Chiefa Romana , reprelTe i nemici di efTa. Che 
fe Ottone III. venne. a foggiogar Roma , ,/;, -//!,! rrj: lUibut , 
ella intanto eri divenuti ribelle a Orione, come a-Difenfbre,iii ' 
quantoclti per mezio di Crefccnzio Tiranno fi era fatta ribelle 
prima al Pontefice Gregorio V. Crefrtniiui diaitllco fraudi ic- 
Mptus ,Rcmnm, aifinlt Papi Gregarie, insqfi/ ,come fi legge 
negli Annali Trevirenli [//). Anzi OttonelII. venne in Roma a 

CO Pmrtbbi dirfiatiemViA'tffimdffiltoiuamMl^ 

SJD^ quclft puole i ^J^ri ^7 wfcfa.iì /J™f^«*f iJjuvriMm 

(<() ApudChri^phuruinBrovermii^w»;. Xrttiitn.it-i.IA.ie. f.-jM. 



m AptfldinS\<:<>- 

no gli annali fuddelli. '..'cu: ,',lintl(> trai-u-io nrnlì antichi Scrit- 
[on„-hL- i ll.iiii.ini, e i Po^i:; tirilo Stara Ecdniìjflic» fi fo--ct- 

trizj, non cnii'r; : i.)vr;-.:ii . In non dirò v.'i rulli di-di Animili 
IV. V. e VI. e de' Federighi I. e tt i quali fconvaliero mifcj»- 

neggrandugli Stili della 5. Sede; finendo ognuno, che gli atti 
Oftilielcprrpon-n/t: rnn: rieri.") rir-n-.l.jvii ;.;r ci;: il li ; .-.min uni 
vera Sovranità , come PF.R DIRITTI E RAGIONI FONDA- 
MI1NTAI.I li.m n: U:- cll.-lii.ir.irlj gli Av : ><:.,:\ F.:i,ri. i ,'.:) 11],:', 
fuloeilcr .■"r.ililfir.in qn.INto e Ci Ile ridono- c : "i: . rjil Mirri su I. 
era tuttavia amico de' Papi, quando lolle l'Efarcatu alla S.Sede 
ror è.'.rlo.lJ Vigililo Arcivcli-JVD di Ravc-.r,-. c quandu ir: iii. li 
a' Romani i diritti della fuaSoiranita Ce&rea (i); perche Fede- 
rigo LAB EXORDIO DIGNITATISSUjB «■/>/■■ SasllamEc. 
tftffam Rùmo,;.:»:,!^:,:,:.. Tjrm::,, Wwrc&mnw.U,.- 
criitr ÌHfcJlart , fono parole d'AlciTandra III. che tifle 1 que' 
tempi (r); e poco dopo foggingnt: Vintiti islam predias Anlr- 
crfhri lìcjim il.ir,;r.;.ì-:;l'rin : ,;m:.7,t B; i'.-.'JV 
/; , ^-cs-kjVw «i«;,;r:,.-M .'■V i /-f,.n.- :-y^ rjt smnlbm wn~ 

calcari. Dall'obbllgo poi, clic averne ì Romani di pori confecra- 
te il nuoto Papa lènza il confentirnentoCcfareo non li dee trarre 
alcun argomento di naturai foggezionc ; perchè queft' ooi-lì^o, 
quando era libero , ì";r c,nu.-.i"tD .U' Sdì: l'cu:1 Mia ji.v vol- 
taggio di loro medefioii , affinchè li sfuggillcro i difoniii.i <■ I? 
fazioni con la prefenza de' Melfi Imperiali (d) . Quando poi 

(il j-» f KV.-J.'ar.f.! 5 .. t> c,f. 'l'i;, p. ■ ,. 

t- ! -Hl;,: rc;r:ii;tl!::a .'fui il ri; t. fruir.; Il : > J lire , J;r. ::J 7 . Si : . ri 
tire rjutlli kuci-j eli ,V c .T.i,.l -,ll[. ;T ,W-.. £ !.,r. ., ,'i S^i.rr;. ,;■>. li 
pultblkiHiiiUli Al ul'll ? : - . L ! r! c i . ni tltjii i! ili Avc'iVi il;-,;; iti 
Vaticino, igli Awerftri mairi) «j: | , .: i l—isi .Ì..1L !ii:/ i C,-.;,- 
y ■-. . ^'1 '] c|;nj-c;lio Biblictecjrio Imperiale di Ridolfo II. e. Ji Minile, rtr 

(-') Ijjrllo Privili-:;!.! Ti::-,- :ii:i II. fu scemi irti l'in. 1:4. 1 Lotario, e 
1 limili, ni f!i.ii.C^:i:i:,.,-. : i ^li.cl-jjiaj i.j 'iiJ .r.).-™7 ii. LU Ci:. ,i li Jn.sj.5i. 
FoDCaniniuj ii/iji U. Caf. XIX. f. 70. 6; Girila? . In. cri. 
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alla Santa Sede gl'Irn- 
pe. 

J.f.*;;. ftLe*lMOHB /«. «'li R 



t XI ) 

peradnri il Confido della S.i!.iri.i , dot'è funaio il Montitelo 
di Farfi i LI prefero folio la loro immediata protezione, c ie ne 
rilerbarono runa la dipendenza , né vollero che i Papi alcun 
diritto o giurifdizione vi avellerò > fuorché nella conùgrazio- 
ne dell' Abate prò tempore . Quindi non dee recar marnali» 
fe lalyolt»gl'in™r«dori o i loro MclC obbligarono fino i Papi 
e fargli delle relìituzioni . La Sovranità Imperiale non percii 
(tendevafi in tutto lo Slato EccloGiltico , ma riltringevaQ al 
Colo Munaftertf di Farfa . die elio Monaltero folle in tutto 
cicale dalla giurifdizione Pontificia , e fono l' immediata-, 
protezione Imperiale , lo abbiamo dai RegHtri me definii , 

si (ai: Si-i::il!nx uur/r.-ftai^'u i.W fefftsLvi ( I.nil!!- 
rji ) & Donni Pa/;bjiii Papi , quod idim Monajìcrium fub 
uii trr.-ihgis tffc dtbclijtui! estera Msaaftirla qax infra Re- 
gna Franar** favi ET PONTtFICEM ROMANUM 

NULLVM DOMtNIUM IN IURE iPJIVS MONASTERI! 

a iiìr.m:, i:\au-T i co.vv/.".:k.;;ioa;: ,m» d:>™ f<n- 



™/ab in 
■airi !,»firr. 



cantasi psnfant pa-itrt -.MI dtto allqaid c 
nuova rifpolta rare arac i ebe rclli fnervata affatili qt,..,.. , ual - 
fii:a c,l>!>:;vki:-c desi; .Scrittori Pranceli , ed Eitenli . Dovrl 
dunque concbiuderli, clic i ttnivini i'rvjreiid p-if.Ti) nelle prò- 
r i.- l.jr i::nac*c i: noi'ic Ari? Iviperadori <ì;ridcnrali a Ibis 
litolo d'Avi-ueaiic Dif nlliri d,.[ Papa , della Chiefa, e del- 
la Cittì di Roma . 
ir. -ii IV. Innari pevii di in; (lei line alla piirf:T'f; Dif:.':-!.i 

farà cofa utile e infictne dilettevole parlare brevemente delle 



Pro- 



fi.) JlpuaDue1icf.liir- &1*-W™«™j'3''*'*3 ■ 

II,-) ApiiirumrkmLc-BUncurn o. !>. In un limi pri ■.■,L- j ;.> ««ri 

,!.. r,,!:"::;!.,,! r L M.jj-.i^ro Lii 1--TU PS:. Jìcl- )■.: la:, rt.: <;.. 

Imperatore : idi £ Morucbot ÈOfk+Wtin» iifttfiHt inip i«« . 



t XLI > 

Ptotnrai , e di' 1 sir.iL-di , r> i ^ijorvi -:_-ìi antichi can.L ■ 
ri Pap.lli . E i.-.uli: in tradito particolare nuiii !i può dire 
fji l\-:!czzi , cosi è da avvertirft elfer mere congetture tut- 
t L - lincile interpretazioni > clic a que' Simboli danno gli Ami- 
qmrj . E per cominciare dalle Protomi 0 fu Immagini , non 
L- snccir degl'i) , fe '.-Ile:!.! unirr.:'.: mito fempre il Pipi , di crii 
è la moneti , onero il Principe degli Apoftoli S. Pietro . 

I npi'Lo.dii fi:. ! c:ic (ira ai lati , ed ora nel giro delle Prorr>- 
iv i inducile ii [e-a il nome di S. Pietro , pure gli Eruditi 
fanno , che le lettere incife intorno a uut" Si.n:-.<,li , „ ,i hit 
di queilc I.iimjpii : non lei-npre ari die f- ritcrifeono , ma 
talvolta vi font) Hate polle per indicare il luogo in cui la mo- 
neti fu battuta , e talvolta ancora per indicarne l' ii:mcìi-,s . 
Una Protome fì vede in un danaro di Papa Ciovanni X. fo) , 
alla cui delira fi legge 10H. e alla Sinillra S. PETRUS • Ora 
chi può affienarci , fé .incili Proti™,' , 1l.1r.J0 in mezzo il no- 
me di Giovanni, e di u. Pietro , niii all' uno che all'altro deb- 
bi aitiibuir'.i : Une «.mari vi fono di Agapito II. (il ne' quali 

II vedono due Ielle BoiiliCGme : e pute intorno alti tclìa di 
uno di .jue'ónari VI,., f.T;t(r> ACAPITUS PA. e intomo 
alla Iella dell' litro SCS PETRUS . Chi mai dunque^olrcb- 

cfprcll'o I' ~ • 

ic parve ad alcuni di v 
qui e ut 11 S. P. , allora farebb egli più veriuniue , clie_> 
!i. ri.-IL 1 r;-.p^r;lei:l.u:eio , non altro P.:pa ; eilendu enfi 
certa , che dal IX. li:::) il XL .Secolo i Papi radevanC la bar- 
ln (. ) ; ]_,idove i! l'rin.ipe ds^li Asolici i in iiulli Hill- le .::1- 
tiche immagini fu fe.nprc dipinto col volto barbato . 

.ilcnne |-.)'|-::la P.ip-.li bit [al; innanzi al X. acce lo pir- 
vc ài Vignoli (d) di vedervi le Protomi col Camauro in capo ; 

(a) Apnd VignoL Ut. rft. f i£. 

(ti AfiJ ccni.k-in fot. 1ij.fJf.7I. 

(.1 I I. j i li.'i. ,;■."). tic 'il ;- V ... , 

i : ■ .■(.'■..' am . | . BfMil ititi* lurton niaia. e.c. P 
CO VignulfH.ril.fij.jj.cKJ, 



_ _. fervile teilt 

[a, rlfle[Bane> che nelle Piwnre e Molaici »nti- 

chi ■:•>■: forma (.ipprtfcurati ; Riunirli P:n ,r irli .•! ,r: fpL-ci.il'iie:iìc 
l' Apo'tolo S- Pietro- 1 conforme fi offerirà nella Bruii;; di 
5. Paolo fuori della muta dì ilo.™ , nella ferie de' Papi , di- 
pintividi ani idi i (fimo tempo . in un MoQico clic è del VI. 
Secolo , rapprefentanle Felice IV. urli. Cliicii .!-' SS. Coli- 
nioc Damiano fi) , in ni: .;l:i n Morsico , rapprefentante Pe- 
lagio II. nella Cliicfa di S. Lorenzo nell' Agro Vcrauo (r) , 
nelle pillare di Onorio L , credute del VII. Secolo , eli :. m- 
li nell.. C'iief.i di S. A^-nefi: fuori delle M:ir.l , in un Mofii™ 
di Giov.iraii IV. nell'Oratorio di S. Venanzio (rf) , nulle pit- 
ture che Leone IH. fece fare , e die tintura cunfervanfi uti- 
li (.!:icfi ili a. Sjl".i:m:i , e 1:1 in;.', p.irte del Triclinio Lalers- 
nefo(r) , e in ijnt^Ilc altre di Pannale I. e iìnaluienie re' Mo- 
fiici di Santi M.:r,.i in Dormici , di a. PraiTede , e di S. Ce- 
tili.! (/') ; in tutu i ipili monuraenli fi vedonu i ledati Som- 
mi l'j.ilclici a capo [coperto , e fovente con la filila coi dui 

eliti I ile , 1.1 Jll.il .uni 1 I ■ ■:. i ■. :i!v. In: , , I. i li. 

i , fi olTerva egli col 
prona chcriciic ; fopra 
eggerfi le Opere dell' Aringhi , Buonarroti , 
ninni , e Bollati (e) . Quindi è piruto ad 
fiere molto vcrifunile , che nelle monete Pa- 
capo nudo , e con la corona chcricale , non 
■o , s' ineidclTero le Prulorai . Tenga ognuno 
più gli aggrada . In quanto a me , effondo 
formate quelle immagini , fecondo la barbarie 
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di nue-mfeticiumii imi pi , nc'4-.iiU tulle le belle ani, e 
limolarcene 1.1 iJt,l;„t.l ;r:n ««.ulule , non faprci diflin S iie- 
« fé il Camauro , o r.llra .■rrrcrr.t alói.no ir cjj-.ìj . Abbia- 
mo però due dinari (n) di Ripa Sergio ( forls il Terzo di «uc- 
fto nume , clic d.ilì' .■. -i:ici ri;.|. luiti.dylt. ginortò l.t Cliic- 
fa ) ne' quali li olVriv. 11 luliu i'rotùire coi sci l'ElJU/S 
nel B ir» , e con li Mina acuminar a i„ capo , fin-ile a quella 
ci::- libici puit. : .:'i : titolili Veicoli ■ Ni; [v.iò dacit.irii , 
re! .^'".Secolo aveller» e; : ;ì i Romani Pontefici l'ufo della Mi- 
tra , dacché Leon IV. nel S49. ne concedette I' ufo ad An. 
r.'.iio Velcovo di Hamburgo neH' -Mlcniagna (*) ; e prelfo 

bio \ i \x' danni [li S.-.-J , ove Hi lJ'prolome 'Mitrala 
vi S.rapprefiriii lo ilei ti )'■]';• S-.- itilo , oppui-ir il Principe ne- 
gli Apnlluli ; il quale in una .!!U]cbi:!i:iii Snluj , limata alla 
pont, dt-ll.i I"..;'. Cidi in CorLt-;,i , [Ut: Il vede .Mit:M;ti ,,/) . 
Con imi oc iò iémtia più probabile , die in quelle moinve il 
rapprcfcini l'.pi iert;:i>, velino con ttli abili Porumcali . 
In pctt'Ccliù li-, ■: ere i So'ni i Potitene! li t!i pi r fileni col ca- 
pii ("coperto , co;ie l".p-,.i s'è oilci varo, : .Ir.ncno dnpocliè. 

le, die con tale orni -orto coir pari fero eziandio nelle pro- 
prie lor monde; . Per lo contrario vedendoli in tulli »1i in- 
tichiirmii imo m ni e uri di Univa il Principe ic«U Apui-dj k,.- 
prc col capo nudo ; e rapendoli ancor ,i , die la Cliieft Ro- 
mana ebbe irai feirpre una p.'iticolar mira di 
l' antica fua effigie j con i mcdefinii " 
E 3 



ii cLXxxa sr nxxxia. 
Im.ulti.l.Isf.XXI^L 



(XLIV ) 



con i mede lìmi redimenti del corpo (a) i non fembra tanto 
vcrifimile , clic 1' Apollolo S. Pietro averte di comparire mi- 
tralo nelle amiche muncic P.-.p.iii ■ Cu- fc con (ale ornameli, 
lo fi vede la fua immagine nella Chiefa di Cotbe]a , un la! 
tiro fi praticò ne' Lin^'u ci?. Rutila aliai lcmaiti > dove non 
v'era particolar mira di mantenere le antiche e vere fue im- 
magini . In Roma però non paté credibile cflcrli ciò praticalo 
FC'Secoli Vili. IX. cX. 

Se poi in mano delle Proromi vi fodero le dilavi , pre- 
tendono alcuni, che allora debbano riferirli a S. Pietro, 



CHI , UH *»|—..~.. . 

tri però fono d' awifj , die I- dii.m pmTaiin attribuirli an- 
cora alle immagini di quo 1 Papi , fono i quali furono coniale 
quelle monete , avendo avulo anch' elfi la medefi.ua podeflì 
di' cM.~ S. Piclro . 

Calumarono altre?) i Romani Pontefici , fingolarmente 
nel Vili. IX. X. e XI. Secolo , di far mcllèrc ne' loto dana- 
ri il nome di qoelr Apoftolo , riconofeendo in tal maniera^ 

E neU-cro le Donazioni che alibiaiuo , tulle fono Hate falle 



riti in 

la iscrizione ROMANI PR1NCIPES frfj . Quello nome di 
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S. Pietro ora i-i i! rr-ovi eibi-ciiii d1:> di -.le fa SCS PETRUS , 
ora in ablirciiatri-a SC S l'il I'. S. P. ovvero 5. PE. Onde mal 
5'oppofe Mnnfignor Fonlauini (ti) , penlando , cbc'l titolo di 
SANrO-cfprciio .-oli! (1,1.: lettoci S irnn co :i: ir: ci alfe ad tifato 
le non dopo 1' arJcciiiio Secolo . Tarili danari , Tanti Molai- 
ci , e l'iti.::,: aiiii.liiiiicic , anteriori ili molto al XI. Secolo-, 
nelle quali alle immagini de' Santi li da un tal titolo con la 
fola lettola S, bea ci r-rfu.1 rioni, il contrario!» . 

Ni lì debbono paliirc lotto [ileiizio certe luti glie Croci 
che pure fi «ilciv.inii in i-.lcirne umidn: monete Pontificie , e 
:i t :-:,;.:r:,: t ni.- i;, .[lidie di Cincinni Vili, e A-atii-o IL (e) . 
Vlia fili ]■ rcrer.de , die e;le pol'.'.ir.r, ri ("e vi ili alk Croci Pet- 
torali ile" Kivium contenti . delle quali trattò ù eredi lacca- 
le Motifenor Domenico Ciorai (ti) . Cai pcnii efìct cileno 
un Simbolo- del l'rir.cir-.io oidi ino . Cài porta, opinione cf- 
fetvi (late puf! e. ad inii.t/im.e dcgl'Imperaduri Orientali , i 
quali faccano incidere nelle -rop-ie l'aoictc !c loro im:liaj : ,:ii > 
portando in rusco quelle Inedie Orici ;r j V ila iilul infitte chi 

liolTcrva ti rim Sa f .'meo Tu] le f|-al];-, o in alto di riceverla dal- 
lo roani di Gesù Crillo (/) . Non palliamo conrtitrociò-ncgi- 
re , che talvolta la Croce il siirii-niiii- aicora a S. Paolo , e 
rad alcuni altri SS. Martiri ^ in legno del Martirio t conforme 
hanno diroofìraro il Itennnarrori m-ile file f!ftr'.-,.:Uill a Vetri 
C;t,:ci:>rJi , ci M.trchefc Scipione MaJfci nella ("uà Vtmm 
H\:yt,\.:>: (.■) . M i d'ordinario la Croce armlmivafl a S. Pie- 
tro ; aito: ciie ne' Secoli barbari ad elfo fpecialnicntc C attri- 
builu; , lo allertano i Modici del Triclinio Lstetancfe , eri 



(O ApuJ V\pnà.ht.€Ìl.p3f.w.&W- 

[■■ i:i::-i£i-, <:,.-. !.ì:„/ì* ->,.«. r„. t .ììl.i.--i/.x:u. 

(.fi (:.,r.i;,!cC,;e! -, : i,r r«;5 jb/i^.b .j:7 Crii, a' >->-vl SJC-»''"- Ce Ba- 
r.rrr.Ti ai './oc-J-. ]' tWU'tnirttr. flg. -&2. 

if. t iil.if: Stilli,.'- Jc.'.'.r f-j-i.i Inro-HSt.i T™. x.rav. JTA-f. XXII. A-.vi- 
.V.VI-i.J. r 1. E ::ci'.i 7 ' IH fi rtJt (Jesi Criilii , cii porgi lj. Croce 

(|) Buonarroti t v . Sl . e S . Miflii Uff, 01 Ct& ftC 



■ili dclli P.iCjL.t Roftu , Jena !a_, 
puirederG il Du-Cange (,) . VI» 
guel fiore a falche felice e fa„fl 0 




'finri lino i!a- 
pniiUici , e 
m le Opere 



di lui parole (r) : ^«a,. 



(O iLir.; .-TOah, TiT.rn.Lt.1. ni: 
00 Apud Vignol. (k. rit, pjj. So . Dàa dei!,. Bslili tlt 



M* = . i.i-lll.n; ^ 

CO Maritar. Aijtfw. arffe. ^ fljjìrt*. J xyil. Tv 



RATOH MOMJNUS . 

ma àtU£laTtttir . Sed & noi vidimai Suptrhnu xtuiim , ist 
rjì S.r!utum l !!;h«!ri,:fi;-:h>:;i!i: ij-V ■' ' L 1 1 ■ . ■ - 

li .mirri:'; ij :, ,-! I' 1 M I'.'a Ó.\i AN Us'iVrc ::"l"rj mn 'l : ' ì 'a- 
IO parlare deal] S,-:ill;>ric te' .\1:n;,!i:ì::i(i di ci:, ' S ( v:>:i , 
tiu.il! ramo ì Patrizi , quanto g!' Impera dori 1MPERAT0RES 
ROMANOROl, PATRI TU U< )MAIs'0[U M nd fecondo 
elfo, non gii IMPERA TORES ROMANI nel calli reno Ib- 
lei™ chiamarli ; t.inci più :'ic in un d.imrr, ti I.,-o:ir IX. '/■■) 
creilo nel 1040. Arrigo III vieti detto IMI', li OMAN IVA Di . 



Mollici , danari , c Cititi . -■: tic' Secoli polteriori , ne 
quali v'ha una mano 1 clic efee ck certe nuvole , rapprc 
ftntantc la porensa e virtù di Dio . Baiti leggete le Oper 
dell' Aringhi 1 Buonarroti , e Bonari per [citarne picnauien 



(i) Girimph» I«. ric. Cip. V. Jiij. tjf 

(r) Mia Diffamila, iì tubi Jel P. Sctnftiino P, 

pS' "srt»"lt in IMMm. {-litxf.f.siC. 



1= pcrloalo (a) ■ Altri opinarono , 
.Iella Delira ftefi in alio nelle mooec 
cari i rati e le preghiere de' Popoli 
trazione del Romano Pontefice , 0 
effondo proprio dei Supplicami alzarr. 
di chiedergli qualche grazia (ingoiar 
folo da' Critliani , ma eziandio dagli 
li (i) . E perchè l'elezione de'Pri 

Sìq^lQ^Lài'anìi le niMidcSo} 




Mose in perii™ di D; 
die arri , Vini Egs in « 

preti vien tradotrocosj : ufapa in y-xium msntim w?am , £t" 
1URAB0 DEXTERA ME A , 6- àhmt , C/sa /?.". ;» «er- 
mi!»'. Il niedefimo rito di giurare avario anche i Pagani ; 
onde feri ile Virgilio in perfona del Re Latino , 

SufpltitHi Cxlum TE NO IT AD S IO ERA DEXTRAM, 
Rsc taim ( JBnn } Ttrram , Mire, S/Ara ^t/RO , 
Vì'ii/:if ■■ . ■. fi ■■ ■ lì, ■ . , :ri , Ui:ii 
" ' :o fedelmente einofle le . , .!i-;euri'.n:r>!v de" li Eruiii- 
' Si..ihr'= 

>n fl può ve 



I Z FINE. 
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